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1. PAROLE CHIAVE 

Bombina variegata, Anfibio appartenente all’ordine degli Anuri, famiglia  Discoglossidi è presente 
nell’Europa centrale e sudorientale. Rospo dalle piccole dimensioni comunemente chiamato Ululone 
dal ventre giallo, per la sua caratteristica colorazione e per il tipico canto che emette nel periodo 
riproduttivo. La popolazione oggetto dell'intervento costituisce circa il 20% della popolazione italiana. 
Bosco del Dosso: zona tipica di presenza della Salamandra atra aurorae localizzata nell’area di 
competenza della comunità Montana delle Sette Reggenze 
Comunità montana: ente pubblico preposto alla  gestione del territorio 
Cisterne: cisterne  con le quali è possibile raccogliere acque di scorrimento e distribuirle in maniera 
opportuna alle varie attvità agrozootecniche  
Genetica non invasiva: metodologie genetiche che non implicano nessun danno all’animale   
Mappe di vocazionalità e vulnerabilità: mappe utili a definire le aree potenziali ed effettive della specie 
ed utili ad individuare le criticità  
Massiccio del Pasubio: area tipica di presenza della Salamandra atra pasubiensis localizzata nell’area 
di competenza della comunità Montana delle Leogra -Timonchio 
Misure agroambientali: azioni specifiche previste nel PSR dedicate al mantenimento della qualità delle 
acque, del terreno e della biodiversità 
Pozza: luogo di raccolta temporaneo o permanente di acque a fini zootecnici e/o di rifornimento idrico 
di specie selvatiche; luogo generalmente localizzato nelle aree alpine e prealpine in cui vi è assenza di 
acqua superficiale  
PSR: Piano di  sviluppo rurale, piano europeo per lo sviluppo dell’agricoltura  e delle aree rurali 
Rana latastei, Rana rossa, Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton Ticino 
in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. La 
popolazione oggetto dell’intervento rappresenta circa il 5-10 % della popolazione mondiale. Questa 
specie ha subito negli anni un grande declino ed è considerata dagli esperti uno degli anfibi a più alto 
rischio di estinzione in Europa. 
Ripristini di pascolo: azioni di gestione attiva del pascolo che permettono il mantenimento dello stadio 
vegetazionale a pascolo ovvero strato erbaceo utilizzabile da animali domestici e selvatici erbivori 
Ripristini di pozze: azione di gestione attiva (pulizia del fondo, impermeabilizzazione e  recinzione, 
ripristino) delle pozze che permettono la presenza di acqua sufficiente per l’abbeverata degli animali e 
per contemporanea presenza di anfibio 
Salamandra atra  aurorae: Anfibio appartenente all’ordine degli Urodeli, Famiglia Salamandridi. 
Differisce dalle altre salamandre alpine, caratterizzate da una colorazione costantemente nera, per la 
presenza di macchie gialle fuse tra loro sul dorso. Questa peculiare specie di salamandra alpina è stata 
scoperta in tempi relativamente recenti, circa 20 anni fa, e non sono molti gli studi intrapresi su di essa. 
L’estrema ristrettezza del suo areale, e le modalità di vita che rende questi animali elusivi all’uomo, 
hanno contribuito a far rimane ignota questa specie per lungo tempo.  
Salamandra atra  pasubiensis: Anfibio appartenente all’ordine degli Urodeli, Famiglia Salamandridi. 
Differisce dalle altre salamandre alpine, caratterizzate da una colorazione costantemente nera, per la 
presenza , talvolta, di macchie gialle fuse tra loro sul dorso. Questa peculiare sotto-specie di 
salamandra alpina è stata scoperta in tempi recenti, nel 2005, fino ad allora considerata appartenente 
alla sottospecie Salamandra atra  aurorae ; non sono molti gli studi intrapresi su di essa.  
Triturus carnifex : Anfibio dell’ordine degli Urodeli, famiglia Salamandridi, è un tritone di grandi 
dimensioni. Presente in Italia continentale e peninsulare, a sud almeno sino al 39° parallelo, Austria, 
Slovenia e parte della Croazia.  
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2. RIASSUNTO 
Il progetto  intendeva, come obiettivo generale conservativo, costituire un sistema attivo a lungo 
termine, condiviso dalle popolazioni locali, per la conservazione di quattro specie di anfibi tipiche 
dell'area alpina orientale: Salamandra atra aurorae*, Triturus carnifex, Bombina variegata, Rana 
latastei. Queste specie appaiono  fortemente legate alle attività agroforestali dell’uomo. Per tutte queste 
specie il cambiamento climatico appare esercitare un effetto importante soprattutto se relazionato alle 
attività umane.  Il sistema prevedeva in particolare, la conservazione attiva degli habitat tipici (laghi 
prealpini, pozze di alpeggio e  pascoli e boschi circostanti) di queste specie in funzione delle diverse 
stagioni fenologiche. Il sistema, esteso nell'area meridionale delle alpi tra Veneto e Friuli Venezia 
Giulia, prevedeva il coinvolgimento degli enti locali (5 comunità montane e 2 comuni), con la 
supervisione di un ente di ricerca statale;  questi dovevano  rendersi attuatori di misure di 
conservazione che prevedevano il diretto coinvolgimento delle categorie socio-economiche dell'area di 
progetto, anche attraverso il sostegno di attività economiche sostenibili ed il consolidamento e 
l'accettazione della Rete Natura 2000. Le misure e le azioni di conservazioni, in parte sperimentali e 
dimostrative, prevedevano la stesura di piani di azione per queste specie, da applicare all'area di 
progetto e non, e la stesura di linee guida utili alla gestione dei siti Natura 2000 nel rispetto della 
conservazione delle specie di anfibi. Il progetto intendeva migliorare il sistema di protezione già 
presente nei confronti di queste specie, in particolare per la Salamandra atra aurorae, attraverso 
l’allargamento delle aree di peotezione e della rete natura 2000 e l’applicazione dei piani di azione.  
Nel corso del progetto sono stati realizzati, oltre 20 incontri organizzativi, tra di diversi partner al fine 
di pianificare  le attività e seguire l’avanzamento dei lavori. Obiettivo del progetto era  il 
coinvolgimento attivo dei portatori di interessi,  che prevede gli incontri con associazioni di categoria, 
ordini professionali e tecnici ed imprenditori, nell’ambito di questo obiettivo sono stati realizzati oltre 
20 incontri e  10 stand, presso fiere sull’ambiente ed agricoltura e tempo libero. Nel corso della parte 
iniziale del progetto sono state effettuate le valutazione del Piano di sviluppo rurale e della sua efficacia 
per la conservazione di queste specie di anfibi e sono state effettuate valutazioni,  ex ante, delle aree 
che avrebbero beneficiato degli interventi.  Nel corso del progetto sono stati realizzati specifici 
monitoraggi per lo studio della Salamandra atra aurorae che hanno permesso di catturare  alcuni 
individui e caratterizzarne le esigenze ecologiche. Durante queste ricerche è stato possibile mettere a 
punto un sistema di prelievo non invasivo del DNA e di estrazione e di confermare, grazie alle analisi 
genetiche, la distinzione tra due sotto specie Salamandra atra aurorae e Salamandra atra pasubiensis  
e caratterizzarne le aree tipiche e le caratteristiche ecologiche diverse: la prima è localizzata presso 
l’altopiano di Asiago, in aree forestali, mentre la seconda  localizzata presso il massiccio del Pasubio, 
in aree  rupestri. Entrambe le sottospecie sono presenti in aree molto ristrette, in contrazione 
nell’ultimo periodo, e sono di conseguenza molto vulnerabili. Altre azioni di monitoraggio hanno 
riguardato l’ecologia delle altre 3 specie di anfibi e le zone di intervento. I risultati dei monitoraggi 
hanno permesso di individuare parametri utili alla realizzazione  e gestione  delle pozze di alpeggio e di 
aggiornare le aree di presenza di queste specie, oltre a raccogliere materiale fotografico. Le pozze per 
ospitare queste specie devono essere sufficientemente estese, mediamente di 15-20 metri di diametro e 
con profondità delle acque, tra i 60 ed 100 cm. Parte dei risultati è stata inviata agli uffici competenti 
per l’adeguamento della rete natura 2000, sono state utilizzate per la stesura dei piani di azione e per le 
indicazioni per la gestione e l’istituzione di 3 aree di protezione rigorosa ed un’area di rispetto per la 
Salamandra atra aurorae*  e Salamandra atra pasubiensis e per la stesura di documenti tecnici utili 
alla conservazione della rete natura 2000; sono state prodotte delle  mappe di vulnerabilità e 
vocazionalità per queste specie. I ripristini delle pozze sono stati di due tipi: recupero totale delle 
pozze, con reimpermeabilizzazione (con fondo in plastica o fondo naturale in argilla e bentonite),  o 
sola pulizia delle sponde e del fondo. Nell’ambito delle attività di gestione dei biotopi, la Comunità 



REPORT FINALE 

����������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	����������� �����������	���������������	���������������	���������������	�������������� ���

 

6 

Montana delle Prealpi Trevigiane ha completato il recupero di  27 pozze, parte delle quali non 
utilizzate a fini zootecnici ma localizzate in aree boscate. Il genio civile ha realizzato la  pulizia 
dell’emissario dei Laghi di Revine e taglio di parte del Potameto e del Nufareto nei Laghi di Revine,  
per conto dei Comuni di Tarzo e Revine Lago. Altre 13 pozze sono state ripristinate  nella Comunità 
Montana Feltrino, di queste 4 utilizzando plastica come fondo e tutte utilizzate da animali domestici 
anche se con modalità diverse (quelle con fondo in plastica attraverso abbeveratoi esterni, quelle con 
fondo naturale con accesso diretto). 12 pozze sono state recuperata dalla Comunità montana dei Sette 
Comuni (rispetto alle  10 previste grazie ad un ottimizzazione dei lavori), tutte utilizzate dal bestiame 
domestico;  5  pozze sono state recuperate nella zona del Cansiglio da parte del Comune di Budoia, di 
queste una con fondo in materiale plastico; 7 pozze sono state recuperate nella Comunità Montana del 
Grappa, tutte utilizzate da bestiame, e  7 pozze sono state recuperate dalla Comunità Montana Leogra-
Timonchio, di queste due presenti in area boscata. I ripristino delle pozze oltre a costituire una 
ambiente “in se” per la vita degli anfibi permettono un’ utilizzazione sostenibile da parte dell’uomo 
delle aree alpine ed in particolare delle aree di pascolo e rappresentano una fonte d’acqua anche per 
altre specie animali, in particolare ungulati. Un migliore utilizzazione da parte dell’uomo permette un 
migliore equilibrio ecologico di queste aree con un miglioramento dei siti di rifugio e al disponibilità 
alimentare per le specie selvatiche in generale e per gli anfibi in particolare.  Nell’ambito di queste 
azioni è stata deposta ed attivata una cisterna di 70 mq per la raccolta d’acqua, nell’ambito della 
Comunità Montana Feltrina al fine di ottimizzare la gestione delle pozze di alpeggio, nelle aree 
limitrofe, che in alcuni casi risultavano sovrasfruttate dalle locali stalle, con una relativa assenza di 
acqua, in alcune pozze, in alcuni periodi dell’anno. Sono stati puliti e ripristinati nell’ambito delle 
comunità montane delle sette reggenze e della comunità montana feltrina,complessivamente 47 ha di 
pascolo; questo ripristino, combinato alla riattivazione delle pozze, ha permesso una migliore 
utilizzazione zootecnica dell’area. Adiacente alla zona di ripristino dei pascoli presso la comunità del 
feltrino sono stati puliti e diradati circa 35 ha di bosco, che al loro interno presentavano delle pozze; 
queste operazioni avevano l’obiettivo, oltre che di migliorare la stabilità ecologica del bosco,  di  
rilasciare del legno morto  al fine di migliorare la disponibilità di aree di rifugio per gli anfibi e di siti di 
svernamento e migliorare la disponibilità alimentare. Accanto a queste attività sono state realizzate le 
attività dimostrative in campo forestale e zootecnico sulla base delle attività sperimentali già intraprese: 
le due azioni di ripristino dei pascoli e di gestione delle porzioni forestali hanno permesso di duplicare 
la disponibilità in termini numerici e di specie di insetti terricoli, fonte alimentare potenziale per gli 
anfibi. I lavori di reimpermeabilizzazione rispetto a quelli di sola pulizia del fondo hanno comportato 
delle riduzioni temporaneo del numero di anfibi. Complessivamente, grazie ad i lavori, la presenza 
degli anfibi si è duplicata in termini di pozze occupate per il Mesotriton alpestris (da 17 a 29),  rimane 
costante il numero di pozze occupate dalla Bombina variegata (da 19 a 19), e cala il numero per il 
Triturus carnifex (da 4 a 2): complessivamente 37 pozze su 69 monitorate nell’estate 2007 erano 
presenti anfibi rispetto alle 19 dell’estate 2006. I lavori hanno permesso ad oltre 20 imprenditori 
zootecnici di migliorare le condizioni di vita, rendendo maggiormente sostenibile sia  in termini 
ecologici che economici la loro attività. Presso i vari interventi, sono stati installati dei cartelli 
esplicativi al fine di divulgare le attività e gli scopi del progetto. Nel corso del progetto sono state 
realizzate delle collaborazioni con il progetto Life “ValVestino”, ed “Alto Garda Bresciano” e con 
l’istituto olandese Van Hall. I risultati del progetto sono state presentati al pubblico  attraverso  stand, 
presso le principali manifestazioni dedicate al turismo, tempo libero ed agricoltura  ed incontri aperti al 
pubblico. Sono stati prodotti e distribuiti 5000 Opuscoli informativi e relativa cartografia,  che sono 
stati successivamente distribuiti al pubblico insieme ad i CD ed ad un filmato in dvd sul progetto. 
Nell’ambito delle attività di divulgazione è stata effettuata l’apertura del centro allestito di divulgazione 
presso il Parco Natura Viva (VR), il  centro allestito di divulgazione presso il Museo di Revine (TV) e 
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del centro visite presso Il Comune di Pulfero (UD), quest’ultimo non previsto dal progetto inizialmente.  
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3. SUMMARY 

 
The project aimed to build a permanent active system (SIAURORA) of conservation for 4 species of 
amphibians:  Salamandra atra aurorae*, Triturus carnifex, Bombina variegata, Rana latastei. These 
species are connected and depended by the livestock and timber activities. The climate change seems to 
exert, in combination to the human pressure, a strong negative effect on these species.  
The system SIAURORA, which is to be spread over the Southern Alpine area between Veneto and 
Friuli Venezia Giulia, includes the participation of local bodies (5 mountain communities and 2 
municipalities) under the supervision of a governmental research body. These should promote 
preservation-oriented measures involving direct participation of social and financial structures of the 
project area, support – wherever possible – of financial activities, and the consolidation and 
improvement of management and reception of the Nature 2000 network.  
Preservation measures and actions – partially with experimental and demonstration purposes – include 
the layout of active programs for the above mentioned species and the layout of some guidelines to 
support efficient management of Nature 2000 sites in preserving amphibian species. The project also 
aims to improve the actual preservation system by increasing the preservation area for scrupulous 
protection of Salamandra atra aurorae* and by the application of action plans. During the first year of 
the project the press conference was performed, and a working network a technical and a scientific 
manager was created. Contacts with schools for didactical activities were established and the 
agreements between partners and beneficiary were signed. The ratification of these agreements 
permitted the establishment of the coordination group, which started the works establishing in detail 
and technically planning the actions foreseen. As expected We were organized over 20  meetings 
among all partners and/or with the individual partners. As expected for the action “Creation of a 
working network formed by local government bodies, associations and production categories” over 20 
meetings and 10 stands, at main exposure meeting for nature and agriculture, for different production 
categories, professionals orders, technicians and entrepreneurs were organized. Ex-ante, middle-term, 
end-term, development rural plan  evaluations were produced yet and  the actions plans on four species 
of amphibians, after integration and improvement, has sent to the regional offices for approval.  As 
request by Action “Identification of a strictly protected area for Salamandra atra aurorae*” maps with 
suggestion for their use, were prepared and forwarded to the Vicenza Province and Veneto Region, as 
proposal of a strictly protected area for Salamandra atra aurorae*  and Salamandra atra pasubiensis 
(see after) or areas in which is possible to apply special measures of conservation; thanks to the 
cooperation and contacts with the Regional and Provincial Officies is in charged.  
The monitoring activities expected were carried on 2005-2007, with survey “in situ” on Aurora’s 
Salamander; genetic analysis on Salamandra atra aurorae* started during 2006; these analyses 
permitted to set up a DNA collecting system not invasive and to improve the extraction system: the 
numbers of collected data  was  sufficient, to perform the action’s objectives. The DNA analysis has 
permitted to confirm the recent discovery of distinction in two subspecies Salamandra atra aurorae* 
and Salamandra atra pasubiensis* and describe their terra typica and ecology. These two subspecies 
show, from monitoring, to suffer  a dramatic decline and to have a restricted areas of occupancy.  
During the project  were performed studies on the identification of factors affecting the preservation 
status of the amphibians. In 2007 will start the demonstrative activities on field (forest, meadows and 
pastures) following the experimental studies done. The studies have permitted to define the optimal 
size of the pounds to host amphibians; 15-20 m of diameters and 60-100 cm of deep water,  and to 
define  the role of the woodland and livestock pressure and management.  
In the section C, biotopes management, The Prealpi Trevigiane Mountain Community have completed 
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the creation of all 27 water-collecting basins expected; during the second part of the project were 
completed all the accessories works (fences) and the waterproofing   of a single pond was re-done.  
The Cleaning of outlet of Revine’s lake, restoring and cleaning of Revine’s Lakes e management of 
area around them, were realized by the Civil Engineers, on behalf of Municipalities of Tarzo e Revine 
Lake. These actions will be performed by the Civil Engineers until the end of the Life project, with any 
costs chargeable for Prealpi Trevigiane Mountain Community. The Feltrino Mountain Community has 
finished  13 ponds, a part of them with a plastic leaf and other with a clay as a ground basins. The Sette 
Comuni Mountain community has done  12 ponds on 10 expected. Municipality of Budoia has restored 
5 ponds; Grappa Mountain Community, 7 ponds; Leogra-Timonchio Mountain Community, 7 ponds, 
two of them in the forest. As expect in the project  the tank for water collecting  by Feltrina Mountain 
Community was posed and set into action in 2006, that tank permits to not overuse the water from the 
ponds by local farmers. Around the ponds restored by Feltrino mountain community, 40 ha, respect  the 
30 ha expected in the project, of pastures were cleaned for livestock use. In spring 2007 information-
boards with explanations on each intervention site, similar for each partner of the project, will be 
posed. About section D, for the first two actions, were devoted to enviromental restoration and 
improvement: Feltrina Community Mountain has  cleaned and thinned 35 ha of forest, around some 
ponds, respect the 25 ha expected, and for action D2, cleaning of 7,5 ha of pastures (near the forest 
with the presence of Salamandra atra aurorae) on 5 ha expected in the project, was done by Sette 
Reggenze Community Mountain. These two actions have permitted to improve the number of 
terrestrial insects (biodiversity index and source of food for amphibians) in the restored areas.  
The actions dedicated to monitoring the presence of amphibians in relationship to the restoring actions 
and to the preservation-oriented criteria factors are performed. The full restoring of the pounds respect 
the simple cleaning, has induced a temporary reduction of amphibians species. From  2005 to 2007, the 
ponds colonised by  the Mesotriton alpestris changed from 17 to 29,  by Bombina variegata from  19 to 
19, for  Triturus carnifex from 4 to 2; as total in 37 ponds, on 67 monitored in summer 2007, were 
detected  amphibians respect the 19 ponds occupied in summer 2006. The restoration of the ponds , the 
cleaning of pastures have improved the management of pastures and ponds and their life style  for 20 
farmers.  
During the project we have established collaborations with the Life project “ValVestino Marogna 2”  
“Alto Garda bresciano” and with the Dutch Istitute Van Hall (with a presence of two Erasmus 
students). Production of suitable  and vulnerability maps  are done and integrated to the scientific ad 
technical report. Amphibians distribution maps in the work area, Salamandra atra aurorae*  and 
Salamandra atra pasubiensis distribution maps and the final evaluation of technical-scientific results 
has been done. In the end of the project the results has been be communicated by press to the public 
trough the stands and expositions; over 20000 people we have estimated to have attended to the stands 
and expositions. During the project the naturalistic museum of Revine Lake and Parco Natura Viva 
educational center (stand with a small lake) was completed and inaugurated; the Revine lake museum 
has replaced that of Tarzo, initial partner that left the project; in 2007 the museum in Stupizza (not 
expected in the project) was opened with a special parts dedicated to this project.   5000 informative 
pamphlets and the related cartography with CDs,  and documentary film on the project (with a special 
part dedicated  to the part on Aurora Salamander’s captures) were distribuited to the public and 
schools. 



REPORT FINALE 

����������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	����������� �����������	���������������	���������������	���������������	�������������� ���

 

10 

4. INTRODUZIONE 
 
Descrizione degli obiettivi e delle cause di vulnerabilità 
Gli anfibi di interesse comunitario dell'area alpina e prealpina sud orientale dell’Italia, appaiono in forte 
contrazione a causa delle forti modificazioni ambientali generate dalla recente variazione nelle 
modalità di utilizzazione delle risorse naturali e seminaturali  da parte dell’uomo (combinazione di 
situazioni di abbandono ed intensivizzazione delle attività zootecniche ed agronomiche). Questi effetti 
risultano potenziati dal cambiamento climatico. Per alcune di queste specie inoltre  esiste  una modesta  
conoscenza scientifica ed  una scarsa   sensibilità da parte di tecnici, del pubblico ed anche da parte 
delle giovani generazioni.  
In gran parte delle aree alpine e prealpine l’abbandono o la concentrazione della zootecnia in  alcune 
zone comporta l’evoluzione dei pascoli in arbusteti ed in bosco al quale si combina un veloce 
interramento delle pozze di alpeggio ed una progressiva riduzione delle impermeabilizzazione;  queste 
pozze sono, infatti, il risultato della millenaria attività di manutenzione dell’uomo combinata al 
calpestamento degli animali domestici.  In altre aree alpine si può osservare  invece l’aumento del 
turismo, combinato a maggiori sfruttamenti del bosco, sia a fini forestali che di raccolta di piccoli frutti, 
funghi,  e la costruzione, talvolta indiscriminata, di strade forestali. Nelle aree pedemontane le attività 
agricole sono diventate sempre più intensive, con relativi inquinamenti dei corsi d’acqua e riduzione 
delle componenti naturali e seminaturali. Risulta inoltre evidente la scarsa attenzione culturale e di 
conseguenza conservativa che sono poste a queste specie sia da parte dell’opinione pubblica, che degli 
enti locali pubblici e privati.  
Obiettivo generale ed Obiettivi specifici -  Il sistema prevedeva la conservazione attiva degli habitat 
tipici di queste specie, in funzione delle diverse stagioni fenologiche, grazie al ripristino ed 
all’estensivizzazione delle attività zootecniche ed agricole ed una regolamentazione dell’utilizzazione 
delle componente forestale. Il sistema prevedeva il coinvolgimento degli enti locali (5 comunità 
montane e 2 comuni), e di enti di ricerca statale, che dovevano rendersi attuatori di misure di 
conservazione, anche grazie il diretto coinvolgimento delle categorie socio-economiche dell'area di 
progetto, anche attraverso il sostegno tecnico di attività economiche sostenibili, ed il consolidamento e 
l'accettazione della rete Natura 2000.  Risultava importante migliorare il quadro conoscitivo su queste 
specie in termini di esigenze ecologiche e di presenze osservate e potenziali. Queste informazioni 
avrebbero dovuto favorire la stesura di documenti tecnico scientifici utili alla pianificazione del 
territorio ed alla gestione dei siti di interesse.  
Quali siti e quali specie sono interessate -  Il progetto si è sviluppato, in 10 SICp del’area nell’area 
prealpina del Veneto e del Friuli ed ha avuto come principale obiettivo la conservazione di 4 specie di 
anfibi tipiche dell'area alpina orientale: Salamandra atra aurorae*, Triturus carnifex, Bombina 
variegata, Rana latastei.  
Obiettivi conservativi - L’obiettivo del progetto era quello di recuperare e conservare alcuni habitat 
chiave per queste specie, in particolare le pozze d’alpeggio, ovvero luoghi nei quali un tempo veniva 
raccolta l’acqua al fine di abbeverare il  bestiame, e gli  habitat che le circondano, quali pascoli e 
boschi, ed alcuni ambiti forestali specifici che costituiscono l’ambiente tipico delle Salamandra atra 
aurorae* e zone pedemontane, quali laghi, per la Rana di lataste. 
Al fine della conservazione di queste specie è necessario applicare  delle misure di conservazione che 
favoriscono anche il recupero di modalità di uso sostenibile ed estensivo delle risorse naturali da parte 
dell'uomo, anche in considerazioni delle tipiche caratteristiche geomorfologiche di parte dell'area 
(carsismo) combinata  un aumento della conoscenza del ruolo ecologico di queste specie da parte sia 
dei tecnici che degli imprenditori locali . 
Nascita del progetto - Il progetto è nato dall’esigenza di diverse comunità montane di realizzare  un 
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progetto di conservazione della natura che potesse valorizzare le risorse naturali e seminaturali locali. 
Questo progetto avrebbe dovuto oltre che favorire la conservazione, sviluppare  economicamente e  
turisticamente , le aree prealpine, ed avrebbe dovuto sostenere attività agricole e zootecniche, associate 
agli ambienti di pregio,  in forte crisi nelle aree prealpine 
Contesto socio economico- La realtà economica delle Prealpi Venete e Friulane è piuttosto complessa: 
grado di urbanizzazione, industrializzazione e sfruttamento del territorio variano notevolmente da zona 
a zona. Le zone montuose portano avanti un’economia tradizionalmente malghiva, associata spesso alla 
produzione di specialità tipiche (formaggi, miele, salumi, prodotti da forno…) ad attività agrituristiche, 
marginale rispetto all’economia anche agricola delle aree pedemontane  In alcune specifiche aree, la 
presenza di alberghi, numerosi rifugi e alcuni campeggi funzionali e caratteristici, nonchè di qualche 
impianto sciistico (Asiago, Consiglio, ecc.), favorisce un flusso turistico notevole, concentrato nei 
periodi invernale ed estivo.  
Risultati attesi – favorire la conservazione, in 10 SICp,  della Bombina variegata, Triturus carnifex e 
Rana latastei attraverso la creazione di aree idonee alla riproduzione (72 pozze di  alpeggio ripristinate 
ed un lago prealpino gestito opportunamente), all’alimentazione ed allo svernamento (47,5 ettari di 
pascolo ripristinato e 35 ettari di foresta gestita sperimentalmente). Favorire la conservazione attraverso 
la raccolta, con  metodi scientifici, di informazioni utili alla stesura di piani di azione e gestione ed alla 
definizione di aree da proteggere in particolare nel caso della Salamandra atra aurorae*  e Salamandra 
atra pasubiensis  ed in generale per le specie di anfibi. Aumentare la conoscenza di queste specie e del 
ruolo ecologico attraverso la produzione di materiale divulgativo, programmi per le scuole, e l’apertura 
di centri visite.   
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Prodotto Nome o n° 

dell’azione 
di 
riferimento 
 

Data prevista di 
Consegna nel 
progetto iniziale 

Data di effettiva 
di consegna 

Padiglione divulgativo e di ricerca presso il Parco 
Natura Viva- documenti illustrativi  

E.5 30/10/2005 30/5/2005 

Allestimento del museo naturalistico del comune di 
Tarzo-  documenti   illustrativi 

E.6 30/10/2005 30/9/2007 

Primo report fotografico sugli interventi di gestione e 
saltuaria del biotopo 

C.1, C.2, C.3 
, C.4, C.5, 
C.6, D.1 , 
D.2, D.3,   

30/10/2005 1/6/2006 

Opuscoli informativi E.1 30/4/2006 30/4/2006 
Cartografia  E.2 30/4/2006 30/4/2006 
Osservazioni tecniche sull'applicazione delle misure 
agroambientali 

A.2 1/6/2006 1/6/2006 

Valutazione intermedia dei risultati tecnici del progetto F.2 1/6/2006 1/6/2006 
Piano di azione per le quattro specie A.2 31/12/2006 In itinere  

(prima consegna  
1/1/2007) 

Indicazioni tecniche per la stesura dei piani di gestione 
dei siti natura 2000 in considerazione della presenza di 
anfibi 

A.2 31/12/2006 31/12/2006 

Individuazione delle aree da proteggere in maniera 
rigorosa per la conservazione della Salamandra atra 
aurorae* 

A.3 31/12/2006 31/12/2006 

Report tecnico scientifico sui fattori di influenza della 
presenza di anfibi  

D.5, D.6 31/12/2006  
31/12/2007 

Risultati analisi genetiche Salamandra atra aurorae* C.9 31/12/2006 31/12/2007 
Report tecnico-scientifico Salamandra atra aurorae * C.9 31/12/2006 31/12/2006 

31/12/2007 
Secondo report fotografico sugli interventi di gestione e 
saltuaria del biotopo 

C.1, C.2, C.3 
, C.4, C.5, 
C.6, D.1 , 
D.2, D.3,   

30/10/2006 1/6/2007 

Filmato  E.3 30/1/2007 1/10/2007 
CD rom E.4 30/1/2007 30/9/2007 
Mappa sulla distribuzione degli anfibi nell'area di lavoro  D.5, D.6 31/12/2007 31/12/2007 
Mappa sulla distribuzione della Salamandra atra 
aurorae* 

C.9 31/12/2007 31/12/2007 

mappe di vocazionalità e vulnerabilità D.6 31/12/2007 31/12/2007 
Valutazione finale  dei risultati tecnici del progetto F.2 1/1/2008 1/1/2008 
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Nume
ro/no
me 

Nome dell’ azione Data 
prevista di 
inizio 

Data 
previsto 
di fine 

Data 
effettivo 
di inizio 

Data 
effettivo di 
fine 

Periodo 
cuore dei 
lavori  

Costo 
dell’azione 

A.1 Creazioni di gruppi di 
lavoro 

1/1/2005 1/1/2008 1/1/2005 1/1/2008 - 5.025,13 

A.2 Stesura di piani di 
azione  

1/1/2005 1/1/2007 1/1/2005 1/1/2008 - 15.340,00 

A.3 Individuazioni aree di 
protezione per la 
salamandra 

1/1/2005 1/1/2007 1/1/2005 1/1/2007 - 0 

A.4 Creazione di gruppi di 
lavoro con i tecnici 

1/1/2005 1/1/2008 1/1/2005 1/1/2008 - 24.000,00 

A.5 Piano di monitoraggio 
sulla Salamandra di 
aurora 

1/1/2005 1/7/2007 1/1/2005 1/1/2008 1/6/2006-
1/8/2007 

82.000,00 

C.1 Ripristino pozze di 
alpeggio trevigiane 

1/4/2005 1/10/2007 1/4/2005 1/10/2007 1/6/2005- 
1/7/2006 

130.750,30 

C.2 Pulizia emissario del 
lago di Revine 

1/1/2005 1/4/2007 1/1/2005 1/4/2007 - 

C.3 Pulizia nufareto 1/1/2005 1/4/2007 1/1/2005 1/4/2007 - 
7.795,62 

C.4 Ripristino pozze di 
alpeggio – Grappa 

1/4/2005 1/10/2007 1/4/2005 1/10/2007 1/7/2006- 
30/11/2006 

62.801,18 

C.5 Ripristino pozze di 
alpeggio – Feltre 

1/4/2005 1/10/2007 1/4/2005 1/10/2007 1/6/2006- 
30/11/2006 

60.066,33 
 

C.6 Ripristino pozze di 
alpeggio – Budoia 

1/4/2005 1/10/2007 1/4/2005 1/10/2007 1/7/2006- 
30/6/2007 

14.465,18 

C.7 Ripristino pozze di 
alpeggio – Leogra 

1/4/2005 1/10/2007 1/4/2005 1/10/2007 1/8/2006- 
30/6/2007 

50.331,84 

C.8 Ripristino pozze di 
alpeggio -  Asiago 

1/4/2005 1/10/2007 1/4/2005 1/10/2007 1/7/2006- 
30/11/2006 

50.497,27 
 

C.9 Predisposizione di 
cisterna nel feltrino 

1/4/2005 1/10/2005 1/4/2005 1/10/2006 10/2006 27.155,52 
 

C.10 Pulizia di 30 ettari di 
pascoli-feltrino 

1/10/2005 1/4/2005 1/10/2005 30/10/2006 30/5/2006-
30/10/2006 

13.397,32 
 

D.1 Pulizia e diradamento 
sperimentale di bosco 
nel feltrino 

1/4/2005 1/4/2007 1/4/2005 30/9/2007 30/5/2006- 
30/9/2007 

24.635,74 
 

D.2 Ripristino 
sperimentale dei 
pascoli in asiago 

1/4/2005 1/4/2007 1/4/2005 1/10/2006 10/2005-
10/2006 

26.664,49 
 

D.3 Monitoraggio anfibi 1/4/2005 1/1/2007 1/4/2005 1/1/2008 30/3/2005-
30/11/2007 

55.845,93 

D.4 Produzione di carte di 
vulnerabilità e 
vocazionalità 

1/4/2005 1/7/2008 1/4/2005 1/7/2008 - 12.340,00 

E.1 Opuscoli 1/1/2005 1/4/2006 1/1/2005 1/4/2006 - 12.765,44 
E.2 Carte 1/1/2005 1/4/2006 1/1/2005 1/4/2006 - 13.264,09 
E.3 Filmato 1/1/2005 1/4/2007 1/1/2005 1/6/2007 - 38.595,51 
E.4 Cd 1/1/2005 1/4/2007 1/1/2005 1/10/2007 - 24.234,39 
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E.5 Centro presso il Parco 
natura Viva 

1/4/2005 1/1/2008 1/4/2007 1/1/2008 - 46.760,00 

E.6 Museo di Revine 1/1/2005 1/1/2008 1/4/2007 1/1/2008 - 30.703,92 
F.1 Gestione 

amministrativa 
1/1/2005 1/1/2008 1/1/2005 1/1/2008 - 35.955,05 

F.2 Gestione tecnico 
scientifica 

1/1/2005 1/1/2008 1/1/2005 1/1/2008 - 16.420,00 

F.3 Revisione 
indipendente del 
bilancio 

1/1/05 1/1/08 1/1/05 1/1/08 0 0 
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5. STRUTTURA DEL PROGETTO 
Descrizione del metodo di lavoro - Il progetto prevedeva l’istituzione di un sistema attivo di 
conservazione della natura. Questo sistema esteso nell'area meridionale delle alpi tra Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, prevedeva il coinvolgimento degli enti locali quali 5 comunità montane e di 2 comuni, 
con la supervisione di un ente di ricerca statale, che si dovevano rendere attuatori di misure di 
conservazione che prevedevano  il diretto coinvolgimento delle categorie socio-economiche dell'area di 
progetto, anche attraverso il sostegno di attività economiche sostenibili, ed il consolidamento e 
l'accettazione della rete Natura 2000. Il progetto prevedeva nell’ambito delle azioni preparatorie la 
creazione dei gruppi di coordinamento interni al progetto, attività di coinvolgimento delle categorie 
interessate quali agricoltori ed allevatori, la stesura dei piani di azione e la produzione di documenti 
utili alla stesura dei piani di gestione dei SiCp e ZPS. Nell’ambito di queste azioni era previsto un 
monitoraggio specifico per la Salamandra atra aurorae al fine di evidenziare gli elementi 
caratterizzanti questa sottospecie dal punto di vista ecologico e genetico, utili a valutare ed a estendere 
le aree di protezione. Nell’ambito della gestione periodica  del biotopo era previsto il  ripristino di 70 
pozze di alpeggio, la deposizione di una cisterna, al fine di ridurre l’utilizzazione delle pozze da parte 
degli animali domestici, il ripristino dei canali di sfogo dei laghi di Revine, ed il ripristino di circa 35 
ettari di pascoli adiacenti ad alcune pozze; tutte queste azioni erano tese ad aumentare e migliorare le 
condizioni ecologiche dei siti di riproduzione e di rifugio per gli anfibi. Nella gestione  ricorrente del 
biotopo era previsto il recupero di 35 ettari di bosco in zone limitrofe ad alcune pozze, il ripristino di 
circa 5 ha di prati adiacenti all’area forestale di presenza della Salamandra atra aurorae; queste azioni 
avevano anche funzioni sperimentali e dimostrative. Per quanto riguardava i monitoraggi queste erano 
tesi a valutare l’influenza delle azioni prima descritte, in particolare quelle di ripristino delle pozze e le 
attività sperimentali, e a raccogliere dati utili a realizzare mappe di  vocazionalità e vulnerabilità per 
queste specie. Le attività di divulgazione erano tese a produrre materiale divulgativo (cd, cartografie, 
dvd,) , allestire due aree per la visita del pubblico, una presso il Parco Natura Viva ed uno presso il lago 
di Revine. Nella gestione generale del progetto era previsto il controllo amministrativo e tecnico 
scientifico del progetto, oltre che la produzione di relazioni tecniche tese a valutare gli effetti del 
progetto sull’ambiente naturale.    

Presentazione del beneficiario, dei partner - La Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane in 
qualità di lead partner ha realizzato la gestione amministrativa del progetto, in questo ambito ha 
organizzato gli incontri con i vari partner e si è presa in carico di parte della gestione delle azioni di 
divulgazioni, in particolare della produzione di depliant, mappe, cd e video sul progetto. Altre azioni di 
divulgazione sono state condotte dal Parco Natura Viva e dal Comune di Revine lago. La comunità 
montana delle Prealpi Trevigiane ha anche realizzato in combinazione con l’Università di Udine il 
controllo tecnico del livello e delle modalità di realizzazione delle azioni di gestione saltuaria e 
periodica del biotopo e di azioni divulgative, di competenza del Parco Natura Viva e del comune di 
Revine lago. L’università di Udine ha avuto la responsabilità dei monitoraggi scientifici in riferimento 
alle azioni di gestione del biotopo ed al fine di individuare i fattori di influenza della presenza degli 
anfibi e la loro distribuzione oltre alla stesura dei documenti tecnici quali report e piani di azioni e 
piano di valutazione del piano di sviluppi rurale. L’Università di Udine in collaborazione con la 
Comunità Montana delle Prealpi Trevigiana ha inoltre ha intrapreso i contatti con le amministrazioni 
regionali per l’adozione dei documenti tecnici e con altri progetti life natura per la realizzazione di 
attività di networking. Le comunità montane rimanenti, ed il comune di Budoia, oltre al lead partner, si 
sono rese responsabili della gestione saltuaria e periodica del biotopo in particolare ripristinando le 
pozze di alpeggio, zone di prati pascoli ed aree di foresta, anche a fini sperimentali e divulgativi. Tutti i 
partner si sono resi responsabili nei confronti dei rispettivi utenti alle operazioni di condivisione e 
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divulgazioni degli obiettivi, metodi e risultati del progetto e della politica di conservazione della 
Commissione europea. 

Modifiche nel corso di progetto - Il progetto ha avuto la necessità di cambiare l’organigramma 
iniziale, ovvero il responsabile scientifico e tecnico, ovvero è stato ridefinito nel corso della fine del 
2005 anche la figura del responsabile amministrativo. Nel corso della parte iniziale del progetto sono 
state ridefinite anche le date di realizzazione dei lavori in particolare di quelli di gestione saltuaria a 
periodica dl biotopo a causa dei tempi tecnici di stesura dei progetti ed i tempi di autorizzazione delle 
opere. Due azioni, la C2 e C3, sono state realizzate senza oneri da un altro ente. Un partner iniziale, il 
comune di Tarzo, è uscito dal progetto ed stato sostituito, dopo autorizzazione da parte della 
commissione, dal Comune di Revine Lago, che ha realizzato le opere previste dal primo partner.  
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6. RISULTATO DELLE AZIONI 
 
A. AZIONI PREPARATORIE, ELABORAZIONE DI PIANI DI GESTIONE E/O PIANI DI AZIONE  
 
AZIONE A.1: Nome dell’azione: Incontri con i partner del progetto-definizione del gruppo di lavoro 
tecnico e della direzione tecnico scientifica 
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana Prealpi Trevigiane 
 
L’azione prevedeva: la creazione del gruppo di lavoro e la  preparazioni di documenti comuni utili alla 
stesura ed alla realizzazione dei piani di azione e dei piani di gestione. L’azione prevedeva degli 
incontri tra i diversi partner, con cadenza trimestrale, ovvero 12 per tutto il progetto, a fronte di questa 
previsione sono stati realizzati complessivamente 27 incontri . Nei primi incontri sono stati definiti i 
gruppo di lavoro, costituiti da un rappresentante per ciascun partner. L’azione ha permesso la 
definizione e successiva ridefinizione del direttore tecnico e scientifico del progetto. Nei  primi incontri  
sono state definite le procedure e le modalità comuni per la realizzazione degli interventi da parte dei 
diversi partner, che hanno consentito una realizzazione coerente agli obiettivi del progetto. Nel 2005 
sono stati organizzati sei incontri, di cui uno con tutti i partner e gli enti sostenitori del progetto stesso 
ai fini di indicare dei responsabili tecnici ed amministrativi per ogni singolo partner, definendo un 
gruppo di lavoro che scambia assiduamente tutte le informazioni possibili sullo stato di avanzamento 
dei lavori, sulle possibili difficoltà incontrate e sulla loro divulgazione.  Il direttore tecnico è stato 
identificato con la fine del 2005, nella persona del dott. Lorenzo Traina (Comunità montana delle 
Prealpi Trevigiane), mentre direttore scientifico il prof Piero Susmel che sostituisce il dott. Stefano 
Filacorda (Università di Udine), che diventa responsabile tecnico. Per la parte di gestione tecnico 
amministrativa è stata identificata la dott.ssa Claudia Costantini. Nel 2006 sono stati organizzati 9 
incontri , di cui tre  con le associazioni di categoria e con i media dell’area del Grappa Trevigiano e di 
Schio.  Nel corso del 2007 sono stati organizzati 13 incontri di cui 12 con singoli o piccoli gruppi (2-3) 
partner o ed uno con l’intero gruppo  
a) 5/3/07 Pagnacco, Università di Udine , incontro tra dott.ssa Costantini e dott. Filacorda per 
organizzazione del lavoro 
b) 19/4/07 Pagnacco, Università di Udine , incontro tra dott.ssa Costantini e dott. Filacorda per 
organizzazione del lavoro 
c) 5/5/2007 incontro a Asiago con Comunità dei Sette Comuni, con dott. Fincati , Costantini (prealpi 
trevigiane) Filacorda (Università di Udine)  
d) 1/6/2007 , Vittorio Veneto presso Comunità Prealpi Trevigiane per individuare tipologia 
cartellonistica e verificare  avanzamento dei lavori, presenti: Comunità del Feltrino, Comunità dei Sette 
comuni, Comunità montana di Leogra Timonchio, Università di Udine e comune di Budoia 
e) 7/6/2007 incontro a Asiago con Comunità dei Sette Comuni, con dott. Fincati , Costantini (prealpi 
trevigiane) Filacorda (Università di Udine)  
f) 21/7/2007 incontro presso la Comunità Feltrina , con dott. Aguanno , dott Filacorda (università di 
udine) per valutazione avanzamenti 
g) 11/9/2007 incontro presso la Comunità leogra Timonchio, con dott. Massignani, dott Filacorda 
(Università di Udine) e dott.ssa Costantini (Prealpi trevigiane) per valutazione avanzamenti 
h) 19/9/2007 incontro presso il comune di Budoia, con sig.Zambon, dott Filacorda (Università di 
Udine) e dott.ssa Costantini (Prealpi Trevigiane) per valutazione avanzamenti 
i) 10/11/2007 incontro presso la comunità del Feltrino con dott. Aguanno , dott Filacorda (università di 
Udine) per valutazione avanzamenti 
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l) 12/11/2007 incontro presso la comunità del Grappa, con dott. Aguanno , dott Filacorda (Università di 
Udine) per valutazione risultati 
m) 22/11/2007 incontro presso la comunità di Leogra Timonchio, con dott. Massignani, dott Filacorda 
(Università di Udine) per valutazione risultati  
n) 24/11/2007 incontro presso la Comunità delle Prealpi Trevigiane, con dott.ssa Costantini e, dott 
Filacorda (Università di Udine) per valutazione risultati  
o) 24/11/2007 incontro presso la Comunità delle Prealpi Trevigiane, con dott.ssa Costantini e, dott 
Filacorda (Università di Udine) per valutazione risultati  
 
AZIONE A.2: Definizione dei piano di azione per le singole specie- (con Indicazioni per la definizione 
del piano di gestione per i siti Natura 2000 delle aree di interesse- valutazione della possibilità di 
reintroduzione delle specie in esame) 
Responsabile per la sua esecuzione: Dipartimento di scienze della produzione animale - Università di 
Udine. 
 
L’azione prevedeva la produzione 4 piani di azione per le specie oggetto in esame , in accordo con 
quanto descritto dall'indicazione della convenzione di Berna, la produzione di indicazioni tecniche utili 
alla stesura dei piano di gestione dei siti Natura 2000, ed infine l'adozione dei piani di azione da parte 
della regione Veneto e Friuli Venezia Giulia. sono stati prodotti  i piani di azioni (presentati ad inizio 
2007 e riaggiornati entro fine del progetto), e le indicazioni tecniche utili alla stesura dei piani di 
gestione dei siti natura 2000 presentati con la relazione di fine 2006 e ripresentati con la relazione 
finale.  Per la realizzazione dei piani di azioni sono state intrapresi gli incontri con i partner e gli enti 
locali, ed istituti di ricerca e sono state proseguite le attività di ricerca. Degli obiettivi previsti non è 
stato raggiunto solo l'adozione formale dei piani di azione entro la fine del progetto, ma sarà raggiunta 
entro il 2008 ed inoltre  piani di azione hanno dovuto subire delle ulteriori implementazioni   che ne 
hanno permesso la consegna solo nella seconda parte del 2007 agli enti competenti.  Al fine di produrre 
i documenti previsti, sono stati realizzati  incontri  con l’Università di Padova , responsabili della 
regione Veneto e Friuli Venezia Giulia, oltre che i partner . Le attività di ricerca come descritto in 
maniera dettagliata nelle azioni di riferimento  hanno permesso di raccogliere informazioni sulla 
presenza delle specie oggetto dell’intervento nelle aree di riferimento ovvero di intervento. Le 
informazioni raccolte sul campo attraverso delle metodologie rigorose sono state combinate con i dati 
bibliografici presenti, costituendo una banca data comune , che è stata fornita alla regione Veneto. La 
presenza e distribuzione degli anfibi è stata sovrapposta a carte di uso del suolo (Corine landscape 
classification) per rilevare correlazioni tra le attività umane, misurate indirettamente attraverso l’uso 
del suolo. Nel 2006 sono sviluppati  i contatti con la Regione Veneto ed in particolare con: Dott. 
Trentin e dott.sa Lazzari , Servizi per l’Agricoltura e Agroambiente, Dott. Martini, Direzione Territorio 
ed Ambiente e la regione Friuli Venezia Giulia nelle figure del dott. Zeni e dott. De Luca , Direzione 
centrali per le risorse agricole naturali, forestali e della montagna - Servizio per le risorse naturali e 
fauna ed con il dott . Romeo Cuzzit e dott.ssa Maurizia Sigura dei Servizi PSR della regione Friuli 
Venezia Giulia. Per l'adozione dei piani di azione sono stati effettuati due incontri con la regione 
Veneto con Dott. Martini Barzolai , della  Direzione Territorio ed Ambiente, il 2 agosto 2007 ed il 1 
aprile 2008, incontri nei quali sono stati discussi e consegnati i piani ed i relativi data base frutto delle 
operazione di monitoraggio delle azioni successive. I piani d’azione saranno approvati dalle giunte 
competenti entro la fine del 2008 e le misure previste allo loro interno rappresenteranno le misure 
mirate di conservazione per la gestione della rete natura 2000. I piani di azione e delle linee guida per 
la gestione dei siiti Natura 2000, dopo le integrazioni suggerite dalla commissione, sono stati presentati 
agli uffici preposti della regione Friuli Venezia Giulia e della regione Veneto. Nell’ambito di questa 
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azione è stato aggiornato il sito web del progetto di competenza dell’Università di Udine: 
http://www.uniud.it/ricerca/strutture/dipartimenti_scientifica/dian/wildlife/index_html/progetti/index_h
tml/aurora. In relazione alle ulteriori osservazioni i piani saranno ripresentati agli uffici competenti , si 
stima il recepimento entro la fine del 2008 con le modalità di cui sopra. 
 
Nell’ambito di questa azione sono stati prodotti e sono presenti come allegato: 

1. Piani di azione per le quattro specie (allegato A2, 1) (revisione dopo i suggerimenti della 
commissioni ) 

 
Sono state evidenziati dei ritardi nell'adozione formale da parte delle regioni dei piani di azione e delle 
indicazioni tecniche per la stesura dei piani di gestione dei siti Natura 2000 in considerazione della 
presenza di anfibi. Le difficoltà sono associate anche gli iter in essere presso le diverse regioni per la 
gestione della Rete Natura 2000. L’applicazione dei piani di azioni e delle misure di conservazione sarà 
anche garantito dalla Comunità montane Feltrine, delle Sette Reggenze e del Grappa, comunità 
montane individuate come attuatrici del programma di cartografia dei Siti Natura 2000 di competenza. 
 
AZIONE A.3: Estensione del regime di protezione dell'area (tipica) di presenza della Salamandra atra 
aurorae*  
Responsabile per la sua esecuzione: Dipartimento di Scienze Animali 
 
L’azione prevedeva l'individuazione di una o più aree da sottoporre ad un sistema di conservazione 
rigorosa (oasi o/e riserva naturale). L’obiettivo era allargamento dell'oasi di protezione e/o definizione 
come riserva naturale regionale da parte della provincia di Vicenza e da parte della regione Veneto. Per 
la realizzazione delle aree di protezione, o meglio per la loro estensione, sono stati intrapresi gli 
incontri con i partner e gli enti locali  e sono state realizzate le attività di ricerca che sono risultate  utili 
alla stesura tecnica della proposta, ovvero  le ricerche sulla Salamandra di auroare e pasubiensis. 
Queste attività di ricerca sono descritte nell’azione A.5 ed in parte nella A.3, nella D4 e D5 . In data 
7/3/2006 è stata presentata una proposta di definizione di tre aree di protezione ed una area di rispetto 
per la conservazione della Salamandra atra aurora* alla regione Veneto, proposta che troverà 
esecuzione nell'adozione di misure adeguate per la conservazione dei siti natura 2000 coincidenti con la 
presenza della Salamandra atra aurorae e della Salamandra atra pasubiensis. 
Per la realizzazione delle aree di protezione, o meglio per la loro estensione, sono state realizzate  le 
attività di monitoraggio (azione A5) e sono stati realizzati  incontri con il partner  presso la Comunità 
Montana delle sette reggenze ad Asiago, individuata tra gli enti responsabili dell’attuazione delle 
direttiva Habitat per la Regione Veneto, e i contatti con la Regione Veneto e la Provincia di Vicenza 
(vedi azione A2). L’azione è iniziata con il 1° gennaio 2005, la sua conclusione era prevista per il 
31/12/2006 ma in realtà terminerà solo dopo la conclusione prevista dopo  1 gennaio 2008, 
contemporaneamente all'adozione dei piani di azione.  
Le difficoltà evidenziate sono state legate alla  protezione e/o definizione come riserva naturale 
regionale da parte della provincia di Vicenza e da parte della regione Veneto delle aree individuate, 
mentre , nel percorso di adeguamento della rete natura 2000 e delle misure di conservazione, relativi 
alle procedure in atto per la definizione delle modalità di gestione  della rete Natura 2000. 
L’applicazione della protezione , ovvero dell’opportuna gestione, sarà comunque garantito dalla 
Comunità montane delle Sette Reggenze, comunità montana individuata come attuatore del programma 
di cartografia dei siti Natura 2000 di competenza. Le aree individuate sono in parte esterne ai siti SICp 
(area a nord di Gallio) ed in parte interne, di conseguenza da quanto comunicatoci dai responsabili 
dell’attuazione della direttiva Habitat per la regione Veneto risulta possibile ed obbligatorio un’ 
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adeguamento del sito SICp: IT3220001 CIMA DODICI e dall’altro l’adozione di opportune 
misure conservative , attraverso i piani di gestione, per i due siti che comprendono le popolazioni di 
aurorae e di pasubiens:  IT3220001 CIMA DODICI e IT3220015 PASUBIO E PICCOLE 
DOLOMITI : MONTE PASUBIO. 
  
 
 
 
 
AZIONE A.4: Nome dell’azione: Incontri con associazioni di categoria, ordini professionali e tecnici 
ed imprenditori  
Responsabile per la sua esecuzione: Dipartimento di Scienze Animali - Università di Udine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività sperimentali e dimostrative: trappole per insetti presso i siti d’intervento, fase di prelievo del 
materiale contenuto 
 
ATTIVITÀ SVOLTE  
L’azione prevedeva il coinvolgimento attivo degli imprenditori, l'aumento dell'utilizzazione delle 
misure agroambientali, aumento della conoscenza tecnica di professionisti ed miglioramento generale 
della gestione delle risorse naturali e seminaturali; il tutto attraverso la creazione di un sistema 
permanente. Nella schede progettuale erano  previsti incontri su base trimestrale (n=12),  su base 
territoriale provinciale. Erano stati previsti incontri aventi temi diversi con le associazioni di categoria, 
ordini professionali, tecnici e imprenditori. Durante gli incontri sono stati  sviluppati i seguenti temi: 
programmi di conservazioni della natura, relazioni con il Piano di Sviluppo Rurale e relative 
opportunità (associazioni di categoria ed imprenditori), elementi utili alla pianificazioni della aree della 
Rete Natura 2000 e elementi utili alla stesura di piani di gestione ed alla valutazione di incidenza 
(tecnici e professionisti). Nel corso del progetto sono stati realizzati nel 2006: 1 incontro internazionale, 
2 incontri locali aperti ai tecnici del settore, 2 incontri aperti oltre che ai tecnici anche al pubblico, 2 
relazioni a convegni e 5 stand aperti al pubblico; nel 2007 sono stati realizzati 2 incontri aperti oltre che 
ai tecnici anche al pubblico  (24 aprile 2007, San Donà del Piave serata organizzata, sul progetto 
SIAURORA e progetti interreg di conservazione della natura dal CAI locale a cui sono stati inviati la 
cittadinanza , tecnici del settore, circa 40 persone; 23 novembre 2007, nell’ambito delle serate di 


